Lettera ai Sindacati

In merito alla questione della Cavour

Caro Sindacato

Amici sindacalisti


Ancora una volta si registra il contrasto tra il sindacato e l’operato di un Dirigente , tra le richieste di una parte e la migliore soluzione di un atto didattico e formativo.


Il ricevimento dei Genitori è certamente un atto professionale di competenza di tutti i docenti e quindi la soluzione di rendere agevole tale incontro scuola-famiglia, non può essere, a mio parere, bloccato da una norma rigida che ne mortifica lo spirito, rendendolo una atto formale e non formativo. Se poi ci si rende conto che alcune azioni professionali risultano poco efficaci, non c’è nulla di male se vengono modificate, con gli opportuni aggiustamenti e delibere collegiali.


Credo che l’intento comune (scuola e sindacato) sia quello di far bene e meglio le cose che sono funzionali alla didattica e alla formazione degli studenti


Dai dati diffusi dalla stampa,  quel che fa scalpore non è tanto la questione, quanto il titolo della notizia ed il fatto che dei sindacati si pongono in “contrapposizione”, anziché essere “accanto ed insieme” alla scuola militante, specie se vengono fatte delle illazioni che afferiscono alla sfera delle questioni personali.

Cerchiamo e troviamo insieme la migliore soluzione per dare vitalità e anima alle azioni professionali, evitando di dare in pasto all’opinione pubblica l’immagine distorta di una scuola che cerca soluzioni migliorative ai tanti problemi che affliggono la scuola e la societ.

Mi permetto porre alcune questioni che meritano adeguato riscontro:


La poco funzionale e disagevole  presenza di docenti  in più scuole, comporta anche la necessità e la risposta legittima di un docente che già nel mese di gennaio ha completato tutte le sue ore aggiuntive di attività collegiali  e quindi risulta indisponibile al momento della consegna della scheda  di valutazione ai Genitori. Dal punto di vista burocratico e del sindacato che tutela il lavoratore nel rispetto delle sue mansioni la norma è chiara,  ed il docente “non deve” e “non può” partecipare all’incontro scuola famiglia , ma ci si chiede : è questa una posizione professionalmente corretta. Il docente che ha tre scuole e quindi genitori  appartenenti a  tre  realtà diverse  ha il dovere di incontrarli tutti , come fare?. Nascono quindi delle questioni che vanno risolte  non con codici e commi, ma con saggezza e possibile rimozione delle cause  che le determinano.

Un altro grosso problema è quello delle assemblee sindacali in orario di servizio che sono previste per legge e come tale concesse a tutti, ma vengono fruite da pochi .


Possibile che non si riesca a trovare  una soluzione ed a regolamentare una così delicata questione che mette in contrapposizione il diritto del docente-lavoratore e quello dello studente che ha diritto alla scuola  nel servizio regolare?

In tema di diritti c’è forse una gerarchia di importanza e di prevalenza?.


Si potrebbe cooperare per una soluzione ottimale che rispetta i diritti di coloro che intendono fruire dell’opportunità dell’assemblea  mediante una semplice richiesta  che troverà riscontro nella certificata presenza all’assemblea. Perché tale proposta non viene adottata ? Perché la si ritiene lesiva del diritto del lavoratore, il quale  libero di andare o non andare, ma nello stesso tempo non svolge il suo lavoro professionale e vien meno al diritto dello studente di avere la scuola?


Perché non deve essere consentito in caso di sciopero raccogliere le adesioni prima di trasmettere alle famiglie  il fatidico avviso “Non si garantisce il regolare servizio scolastico” . Formula questa che è stato interpretata,  anche dai genitori,  come obbligo a  tenere i figli a casa  , mentre il giorno dello sciopero tutti i docenti tranne uno sono “formalmente” in servizio , perché non hanno aderito allo sciopera, ma di fatto non svolgono attività didattica perché i ragazzi non ci sono . Tutto ciò è segno di professionalità, di coerenza ai valori sindacali, di attenzione educativa?

Su queste cose il Sindacato dovrebbe battersi  ed essere dalla parte dei docenti e del Personale, per una scuola migliore, di efficienza e di produttività

